
Il volontariato
consapevole:

Valori e strategie

Via Azuni - sede Caritas diocesana

Ozieri, 8 giugno 2013 / ore 17,30

PROGRAMMA SOSTENUTO DALLA FONDAZIONE CON IL SUD

PROGRAMMA 2011 VOL. 93

LA SFIDA DI DONARE

Mercoledì 5 giugno
Mattino. Arrivo dell’autoemoteca ad Olbia e ad Alà dei Sardi
per la raccolta sangue.
Pomeriggio. Incontri e promozione nelle sezioni di Ittireddu,
Mores e Ardara. 

Giovedì 6 giugno
Mattino. Incontri e promozione con gli studenti delle scuole
superiori di Sassari sul tema:  “Il donatore InForma” .
Pomeriggio. Incontri e promozione nella nuova sezione Fidas
di Li Punti (SS). 

Venerdì 7 giugno
Mattino. Incontri e promozione a Sassari in Piazza Italia.
Pomeriggio. Visita alle sezioni di Pattada e Nughedu S.N.

Sabato 8 giugno 
Mattino. Incontri e promozione a Chiaramonti
e giornata di raccolta sangue. 
Pomeriggio. Ad Ozieri seminario formativo per responsabili
associativi: “Il volontariato consapevole: valori e strategie”.

Domenica 9 giugno
Mattino. Giornata di raccolta di sangue a Ozieri.
Incontri e promozione.
Pomeriggio. Partenza per Olbia e imbarco.

La Sardegna è una delle regioni che nella raccolta di sangue
fa registrare un indice donazione superiore alla media 
nazionale, purtroppo è anche la Regione che in percentuale
ha il maggior consumo di unità di sangue per la presenza 
ancora signi�cativa di pazienti talassemici politrasfusi.
Alla luce di queste considerazione è opportuno promuovere 
attività di promozione del dono del sangue e di prevenzione 
di patologie ematologiche. Nell’ambito del programma 
sostenuto dalla Fondazione con il Sud, la s�da di donare,
la FIDAS intende realizzare attività di promozione, 
prevenzione e raccolta con l’uso di autoemoteca regolarmente 
autorizzata e con personale del CT di Ozieri e di Sassari. 

Attivita della Fidas Sardegna

dal 5 al 9 giugno 2013
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PROGRAMMA

» ore 17,30

Saluti del presidente della Fidas Ozieri,
Giuseppe Zintu

Saluto del Sindaco di Ozieri,
Leonardo Ladu

» ore 17,50

Antonio Bronzino, vice presidente Fidas
Presentazione del progetto 
“La s�da di donare” 

» ore 18,10

Sergio Bartoletti, primario del C.T. di Ozieri
“Il donatore InForma”, aggiornamento
sul sistema Trasfusionale regionale 

» ore 18,30

Matthew Donadu, laureando in Farmacia
“Rischi del donatore”

» ore 19,30

Dibattito, conclusioni, bu�et

» ore 18,45

Luciano Picchioni, presidente Volontari
Abruzzesi Sangue
“La �delizzazione del donatore”

» ore 19,00

Aldo Ozino Caligaris, presidente Fidas
e componente del Centro Nazionale Sangue
“Il volontariato consapevole: valori e strategie”

Il programma “La s�da di donare” promosso dalla FIDAS e 
sostenuto dalla Fondazione con il Sud, intende alimentare la 
cultura della responsabilità, superando la logica 
dell’individualismo, contribuendo sempre più all’autosu�cienza 
del sangue e dei suoi prodotti. 
Vuole sensibilizzare ad una cultura della condivisione e 
dell’unità, valorizzare il carattere relazionale del Volontariato, la 
sua vocazione ad esprimersi attraverso la costruzione di relazioni 
tra persone e territori.
Il programma è �nalizzato attraverso momenti di 
formazione/sensibilizzazione/testimonianza aperti ai giovani ed 
alla comunità, alla promozione della salute a tutto tondo, 
secondo la de�nizione data dalla Organizzazione Mondiale della 
Sanità. 
La donazione responsabile e periodica è legata a stili di vita 
corretti, al �ne di garantire qualità e sicurezza per i pazienti 
trasfusi. Per questo nel corso dell’anno scolastico si sono 
realizzati incontri e contatti negli istituti scolastici e nei luoghi di 
aggregazione giovanile, volti a informare il donatore su aspetti 
dell’alimentazione e indicatori di benessere �sico. 

La FIDAS SARDEGNA, attraverso questo programma, si è 
impegnata a:
1) accrescere la cultura della solidarietà nella propria comunità, 
favorendo la periodicità della donazione volontaria dei propri 
associati ed indirizzando gli stessi anche verso le raccolte in 
aferesi;
2) incrementare le azioni di sensibilizzazione al dono rivolte ai 
giovani per garantire il continuo ricambio generazionale nelle 
associazioni ed evitare nuove emergenze sangue nei prossimi 
decenni; 
3) consolidare i rapporti con le Associazioni dei Malati, di 
donatori di organi, cellule staminali e per sostenere la nascita, 
anche di banche di cellule staminali emopoietiche, di sangue del 
cordone ombelicale, della cute e dei tessuti e garantire “materia 
prima ” a progetti esemplari di “Medicina della Solidarietà”;
4) promuovere, soprattutto nelle giovani generazioni, stili di vita 
corretti ed alimentazione sana per poter essere cittadini 
consapevoli e partecipi del pianeta sangue accrescendone le 
conoscenze ed informandoli sulle nuove frontiere delle 
applicazioni cliniche  del dono. 

LA SFIDA DI DONARE


